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Torino, un 
vivaio 

del jazz? 
Nostro servizio 

TORINO — Con un maxicon­
certo tutto dedicato ai musici* 
sti italiani si è conclusa la se* 
rie delle proposizioni jazzi«gf 
stiche dei «Punti Verdi» tori­
nesi al Parco della Pellerina. 

Tre i gruppi esibitisi sul pai* 
co: il Torino Jazz Quartet, i 
•Blues Messengers» ed il 
Quartetto di Alfredo Ponissi. 
Ma se i primi — un combo già 
dimostratosi assai valido in 
un recente Eurofestival ad 
Ivrea — hanno confermato la 

serietà e l'impegno ormai suf­
ficientemente consolidati, se i 
secondi hanno ancora ' una 
volta riproposto il loro jazz ar­
caico di stile New Orleans (con 
un sempreverde Dick Mazzan-
ti al pianoforte) ottenendo ca­
lorosi consensi dal pubblico, è 
stato indubbiamente Ponissi 
— sia al sax tenore che al sax 
soprano — a dire chiaramente 
di star percorrendo la strada 
verso quella indubbia maturi­
tà solistica che il suo recente 
disco inciso per la Fonit Cetra 
aveva ampiamente messo in 
luce. 

La formula del quartetto, 
per un sassofonista, è decisa­
mente la più congeniale: e 
hanno bravamente collabora­
to alle esibizioni del quartetto 
Gianni Negro al pianoforte, 
Lucio Terzano al contrabbasso 

e Giorgio Diaferia — encomia­
bilmente discreto ma effica­
cissimo nel suo drumming pu­
lito ed essenziale — consen­
tendo così al leader del gruppo 
di esprimere sia una sempre 
più consistente grinta esecuti­
va che una innata capacita di 
improvvisatore in crescendo 
evidentissimo. 

Nel panorama nostrano, so­
lo pochi anni fa avarissimo di 
talenti, Ponissi sta mettendo 
l'ipoteca per una collocazione 
certamente non da compri­
mario: e dopo la ormai consoli­
data affermazione dell'altro 
torinese (Flavio Boltro) ciò si­
gnifica che la citta sulle rive 
del Po, malgrado la sua emar-

f inazione non solo geografica, 
in grado di dir la sua nel pic­

colo mondo jazzistico italiano. 

Gian Carlo Roncaglia 

A Lignano 
si parla 

di commedia 
LIGNANO SABBIADORO — 
Tutto quello che avreste volu­
to sapere sulla commedia di ie­
ri (fino al 4 agosto) a Lignano 
Sabbiadoro, la ridente cittadi­
na balneare del Friuli-Venezia 
Giulia. Il primo festival della 
commedia — intitolato «Effet­
to commedia» — ha per menu 
una ricca serie di iniziative, 
proiezioni, dibattiti. L'idea e 
quella di fornire domande e 
sollecitazioni (non risposte) in 
merito ad un genere cinema­
tografico che, bistrattato e 
snobbato ma sempre vi\o, 
continua ad essere uno dei 
punti di forza dello schermo. 

La manifestazione si articola 
nel seguente modo. C'è una se­
lezione internazionale di filmi 
che vuole essere una panora-i 
mica di attualità e un modo 
per confrontare diverse espe­
rienze. La rappresentanza è 
ampia: si va dagli americani 
«Lust in the Dust» di Paul Bar-
tei (è un western satirico-grot­
tesco) ad «Almost you» di 
Adam Brooks, dallo spagnolo 
«Fcroz» di Manuel Gutferrez 
Aragon all'italiano «Colpo di 
fulmine» di Marco Risi con 
Jerry Cala. 

In programma c'è anche 
una sezione retrospettiva de­
dicata ai «remakes», ovvero ai 
rifacimenti delle stesse storie 
firmati dai medesimi registi o 
da registi diversi. In tal senso 
si potrà vedere «Paprika» uno 
e due, girati entrambi da Karl 
Boese, ma anche le diverse 
versioni di «Prima pagina» 
(quella di Milestone, quella di 

Hawks e quella più recente di 
VVilder). Non mancherà natu­
ralmente la possibilità di con­
frontare il vecchio «Susanna» 
di Hawks con il più recente 
«Ma papà ti manda sola?» di 
Bogdanovich: in questo caso il 
testo non è lo stesso, perché il 
gioco è nel rifacimento e nella 
citazione dei personaggi e del­
le situazioni tipiche della 
•screwball comedy» degli anni ' 
Trenta. 

Sono previsti inoltre cinque 
incontri-conversazioni con­
dotti dal giornalista Alvise Sa­
pori con attori, registi e sce­
neggiatori italiani; da Gian­
carlo Giannini a Alberto Lio­
nello, da Maurizio Ponzi ad 
Enrico Oldrini, da Age & Scar­
pelli a Sonego, da Jerry Cala a 
Elena Sofia Ricci. In occasio­
ne del festival sarà presentato 
il volume «Effetto commedia • 
Italian Style» scritto da Claver 
Salizzato e Vito Zagarrlo. 

A Radiouno 
il ritorno 

di Modugno 
ROMA — Tredici mesi dopo 
l'ictus cerebrale che l'aveva 
colto durante le registrazioni 
di «La luna nel pozzo», Dome­
nico Modugno torna al lavoro: 
sarà l'ospite d'onore della tra­
smissione radiofonica «Le 
canzoni della nostra vita», in 
onda oggi su Radiouno dalle 9 
alle 11. Il programma (condot­
to da Anna Benassi, Giorgio 
Guarino e Giuseppe Naia) 
comprenderà solo canzoni 
scritte da Modugno, con un'u­
nica eccezione: «L'edera», 
sconfitta da «Volare» in uno 
storico festival di Sanremo. 

Videoquida 

I Canale 5, ore 23.30 

Negli 
Usa, 

a scuola 
di strage 
A scuola di terrorismo si intitola il servizio che va in onda 

stasera per Canale 5 News (ore 23.30) e ci mostra uno dei tanti 
campi paramilitari «privati» che operano negli Usa. Come un qual­
siasi professionista, Frank Camper (un reduce del Vietnam, natu­
ralmente) spiega il suo lavoro di istruttore. D'altronde non c'è 
niente di segreto: si può leggere lo publicità di simili iniziative sui 
giornali specializzati, compilare una scheda, mandare 400 dollari 
ed essere ammessi a seguire l'addestramento. Dice Camper: non 
facciamo addestramento di fanteria, ma di azioni di guerriglia. Si 
comincia con la corsa, si finisce con l'addestramento alla tortura. 
Mercenari e terroristi di ogni parte del mondo possono iscriversi e 
prepararsi alle loro azioni. Camper dice che si sono rivolti a lui i 
Sikn e che altri uomini addestrati nel suo campo erano presenti a 
Sabra durante la strage (ma erano «fuori del recinto ad impedire 
che la gente scappasse^). Capito? L'orrore non solo non ha limiti, 
ma neppure si vergogna di se stesso. Tutto avviene alla luce del 
sole. Fanatici e professionisti della guerra e dello sterminio svolgo­
no la loro iniziativa nel «paese della libertà». Basta pagare e si può 
farsi arrivare fino a casa una bomba a mano per la modica cifra di 
20 dollari e, volendo, ci si può anche costruire in casa minilabora­
tori per autoprodurre il napalm. 

Raitre: oggi è di scena Moser 
La rubrica Delta (Raitre ore 21.50) è dedicata stasera al fenome­

no Moser, il miracolo di un campione dato per spacciato che ha 
ricominciato a vincere. Si tratta di uno sforzo congiunto di medici 
e di tecnici che ha funzionato solo grazie all'esperienza e all'intelli­
genza di uno straordinario atleta, ma che ha dimostrato a tutti le 
inesplorate possibilità del corpo umano quando siano sorvegliate e 
dirette dall intelligenza Si profila un futuro in cui anche agli 
uomini comuni sarà dato d» rimanere giovani più a lungo. 

Raiuno: si ride con Pupi Avati 
Per la serie Che fai ndi? stasera va in onda Accadde a Bologna 

che riecheggia un famoso titolo di Frank Capra. L'autore stavolta 
è Pupi Avati che attraverso due dei suoi attori preferiti ci racconta 
una storia di guitti e di nostalgie come quelle che piacciono a lui. 
In una vecchia cantina dove una volta si faceva spettacolo, presto 
arriveranno le ruspe per fare posto a un supermercato. Carlo Delle 
Piane e Gianni Cavina sono i due attori che ricordano le loro 
aspirazioni degli anni Cinquanta sul sottofondo di musiche e fan­
tasie fotografiche. E l'America come la sognavano allora, ricordata 
oggi che ormai si sa: non c'è mai stata! 

Raiuno: la patria dei Beatles 
Per Obladl Obladà (Raiuno ore 21.30) tutte le strade portano a 

Liverpool, città mitica della musica giovanile (diciamo meglio: 
della musica che non smette di essere giovane, anche se i suoi fan 
invecchiano). A Liverpool nacquero quei grandi quattro che non è 
necessario neppure nominare e a Liverpool sono nati, per esempio, 
ì bravissimi Frankie Goes to Hollywood, che abbiamo conosciuto 
anche noi dai fasti e nefasti di Sanremo '85. Poi nelle varie rubri­
che del programma di Paolo Giaccio e Romano Frassa si parlerà di 
pubblicità, animazione ed elettronica (sapremo dal computer qual 
e il perfetto leader). 

Rete 4: un test per il ministro 
• A Sì o noi, rubrica di test condotta da Maurizio Costanzo (Rete 

4 ore 20.30), ci sono due ospiti, come sempre, e due interrogativi, 
come sempre. Gli ospiti sono Paola Quattrini e l'onorevole Altissi­
mo. Le domande sono: «Sapete difendervi?., e «Sapete comportar­
vi in società?». Tra le rubriche normali (quella di savoir faire, 
condotta da Letizia Rittctore e quella dei sogni condotta da Cate­
rina Colosimo) questa volta si inserisce Simona Izzo che annuncia 
il suo nuovo programma di ottobre. Si chiamerà Parliamo 
d'amore, un titolo che è tutto un programma. Appunto. 

Nostro servizio 
MARTINA FRANCA — 
L'ultimo capolavoro di Belli­
ni, I Puritani, ha Inaugurato 
il Festival della Valle d'Urla 
a Martina Franca: oggetto di 
un convegno che ha riunito 
alcuni del maggiori studiosi 
del melodramma italiano, 
l'opera è stata rappresentata 
in edizione rigorosamente 
Integrale sotto la direzione 
di Alberto Zedda. Lo spetta­
colo (di alta qualità musica­
le) e il convegno (coordinato 
da Franca Cella) si legano ad 
un progetto di ampio respi­
ro, che coinvolge anche 11 
Teatro Petruzzelli di Bari, 
dove nel prossimo gennaio I 
Purltan' saranno per la pri­
ma volta rappresentati nella 
versione che Bellini aveva 
preparato per Napoli pen­
sando a Maria Malibran co­
me protagonista. 

Naturalmente II confronto 
tra le due versioni dei Puri­
tani è sfato uno dei temi del 
convegno, con l'ampia rela­
zione di Gossett sulle due 
partiture e con quella di Cel-
letti sui caratteri della voca­
lità nell'una e nell'altra; ma 
non è stato l'unico argomen­
to affrontato nel corso dei la­
vori, che hanno visto inter­
venti sullo stile di Bellini 
(Lippmann), sulle prime cri­
tiche francesi (Lesure), su 
documenti inediti (Carli Bai-
loia), sulla genesi e sulla fon­
te del libretto (Cagli e Cella), 
oltre che su uno storico alle­
stimento al primo Maggio 
Fiorentino (D'Amico) e 
suffExameron, ciclo di va­
riazioni pianistiche su 'Suo­
ni la tromba» di autori diver­
si, fra i quali Liszt e Chopin 
(Minardi). 

Accingendosi a comporre 
I Puritani per il Théàtre Ita-
lien di Parigi nel 1834, Bellini 
aveva dovuto rinunciare alla 
collaborazione con Felice 
Romani, librettista per lui 
insostituibile: i due avevano 
rotto malamente dopo l'in­
successo della Beatrice di 
Tenda. In mancanza d'altro 
Bellini pensò di servirsi del 
conte Carlo Pepoll, un esule 
a Parigi, privo di esperienza 
teatrale e poeta mediocre 
(non è vero, ha sottolineato 
Cagli, che Leopardi lo sti­
masse: gli fece l'onore di 
menzionarlo in uno dei can­
ti, ma lo giudicava illeggibi­
le, come dice senza mezzi 
termini in una lettera alla 
sorella). L'epistolario di Bel­
lini rivela la consapevolezza 
e la fatica con cui il composi­
tore condusse questa colla­
borazione. Il lavoro prese 
una direzione diversa rispet­
to alla ricerca di continuità 
drammatica perseguita in­
sieme con il Romani e culmi­
nante nella Norma. In una 
lettera Bellini afferma: *Non 
troverete il soggetto interes­
sante nel leggerlo, perché l 
versi del gran Romani non 
possono essere imitati da al­
cuno, ma quest'lstessa insuf­
ficienza di libro quasi spari­
sce in scena, perché le situa­
zioni ne sono teatrali: Le si­
tuazioni, infatti, nei Puritani 

L'opera Alberto Zedda 
ha diretto a Martina F. 
l'edizione integrale 
del lavoro di Bellini. 
Ecco come sono rinate 
le splendide parti che 
di solito vengono tagliate 

Vincenzo Bellini. In a l to. Giulietta Grisi (a destra) , prima interprete dei «Purita­
ni» insieme alla sorella Giuditta 

Questi Puritani 
valgono il doppio 

danno vita ad una sorta di 
struttura a blocchi: non sono 
ben collegate e motivate, ma 
possiedono una efficacia in­
discutibile. I Puritani posso­
no essere presi come esem­
pio sublime della cosiddetta 
'assurdità* del melodram­
ma, ed è inutile Interrogarsi 
troppo sulla verosimiglianza 
della vicenda, mentre sono 
evidentissime e accortamen­
te distribuite le occasioni che 
il libretto offre al genio di 
Bellini, con una varietà ed 
una ricchezza che fin dalla 
prima scena aprono prospet­
tive In parte nuove alla sua 
ispirazione: Il canto bellinìa-
no tocca vertici di Intensità 
lirica esemplare In una par­
titura che e tutta scritta con 
attenta cura e che rivela una 
callbratlssima consapevo­
lezza drammaturgica. La 
rappresentazione della ver­
sione napoletana del Purita­
ni arricchirà la conoscenza 

di questo capolavoro senza 
tuttavia probabilmente mo­
dificarne In modo decisivo l 
lineamenti noti. Non si trat­
ta di una seconda versione, 
frutto di ripensamenti e cor­
rezioni, ma di un adatta­
mento concepito In funzione 
della Malibran mentre Belli­
ni stava ancora lavorando 
alla stesura di Parigi. Certa­
mente la versione napoleta­
na fa di Elvira una protago­
nista assoluta, pensata per 
una Interprete con caratteri­
stiche profondamente diver­
se da quelle di Giulia Grisi, 
che fu la Elvira di Parigi. 

A Martina Franca abbia­
mo ascoltato I Puritani di 
Parigi senza i tagli consueti, 
con tutte le ripetizioni varia­
te con gusto e competenza, e 
si è visto che la partitura 
funziona perfettamente, 
senza provocare mal una ca­
duta di attenzione. Merito di 
Bellini, ma merito anche del­
la qualità dell'esecuzione, 

dove si avvertiva chiara­
mente, nello stile vocale, una 
impostazione unitaria, do­
vuta al direttore dell'opera, 
Alberto Zedda, e al direttore 
artistico del Festival, Rodol­
fo Cellettl. 

Zedda ha condotto la par­
titura con raro equilibrio: 
anche se non ogni finezza 
poteva essere valorizzata 
dalle condizioni acustiche di 
uno spettacolo all'aperto 
(nel cortile del Palazzo Duca­
le) era. sempre felicemente 
avvertibile la callbratissima 
adesione alle effusioni Uri­
che della partitura. 

Bellini aveva avuto a di­
sposizione quattro del mag­
giori cantanti del suo tempo: 
Zedda ha potuto contare su 
quattro voci giovani ed edu­
cate, assai notevoli, In primo 
luogo su una straordinaria 
Elvira, Mariella Devia, un 
soprano già ammirato altre 
volte a Martina Franca, ma 
che stranamente si ascolta 

poco In Italia. Impeccabile 
nel virtuosismo belcantlsti-
co, dotata di un timbro affa­
scinante, ha proposto di El­
vira l'immagine angelicata, 
di tenerissimo e mesto can­
dore che dovette verosimil­
mente essere della Grlsì. 

Luigi De Corato (Riccar­
do) e Giorgio Surjan (Gior­
gio) sono stati ammirevoli 
per nobiltà, morbidezza e 
proprietà stilistica. Nella Im­
pervia parte di Arturo II te­
nore Aldo Bertolo si è rivela­
to un cantante capace di no­
tevoli progressi, che potreb­
be andare oltre fornendo del 
suo personaggio un ritratto 
più incisivo: possiede co­
munque una rara sicurezza 
nel registro acuto. Bene an­
che i comprimari; la regia di 
Puggelll e le scene di Bregnl 
si attenevano aduna cauta 
funzionalità, ad una sobria 
discrezione. 

Paolo Petazzi 

Teatro Così si è riformato 
il gruppo «Studio 3» di Perugia 

E il viaggio 
inizia dallo 

sfasciacarrozze 
Dal nostro corrispondente 
PERUGIA — Sansperate, un 
piccolo comune della cinta 
cagliaritana, qualche anno 
fa. Era l'ultima replica di 
Krelslerlana, uno spettacolo 
che portò alla ribalta nazio­
nale ed internazionale 11 
Teatro Studio 3 di Perugia. 
D'improvviso una fiamma­
ta. Una parte della scenogra­
fia andò in fumo. Non si trat­
tò di finzione, ma di realtà. 
Una data, un luogo, una sto­
ria che ha segnato profonda­
mente il futuro di questo 
gruppo. In seguito venne, 
dopo anni di lavoro, Blues 
rlen, poi Autunno In città. 
Ma quella fiammata, quella 
sera a Sansperate, volle dire 
anche l'Inizio di una conflit­
tualità interna al gruppo, fi­
no a questa primavera quan­
do Il regista e fondatore del 
Teatro Studio 3 lascia defini­
tivamente il gruppo. Ma la 
vita continua. Ed ecco allora 
•Sansperate - Il luogo esat­
to». 

•Non è stata una scelta ca­
suale, quella del titolo, dice 
Danilo Cremonte, ora coor­
dinatore del gruppo. Lo spet­
tacolo che abbiamo messo In 
scena in questi giorni è la sfi­
da, la scommessa con noi 
stessi, che possiamo farcela, 
che possiamo ancora far tea­
tro. E Sansperate per me so­
prattutto — dice Danilo — 
rappresenta, oggi, forse un 
ideale nuovo punto di par­
tenza: il luogo esatto dun­
que». 

Ma Io spettacolo questa 
volta però non è più ambien­
tato in un teatrino di paese. 
Lo scenario questa volta è 
spettrale, terribilmente emo­
zionante. Un cimitero d'auto 
nella bassa periferia perugi­
na. Una piazza inventata tra 
cataste di vecchie carcasse 
d'auto. Ci si arriva al buio. In 
silenzio si attende l'inizio del 
viaggio. Oltre 11 mucchio di 
carcasse una dolce collina. 
In cima la sagoma di un uo­
mo. Danilo. Le spalle verso 11 
cimitero, lo sguardo verso il 
futuro. Danilo per tutto il 
tempo, con grande discrezio­
ne, guarderà «1 bambini gio­
care* in questa strana piazza 
che egli ritiene essere sua, 

Carlo, Paola, Silvia, Piero 
e Tommaso spuntano all'im­
provviso, quasi danzando, 
dall'ammasso dei rottami. E 
qui comincia il gioco. Un 
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Scegli 
il tuo film 

MADEMOISELLE ZAZÀ (Raitre. ore 20.30) 
Questo film di George Cukor, risalente al 1938, è un'anteprima 
assoluta in Italia. Tratto da una commedia di Pierre Berton e 
Charles Simon, il film narra l'amore impossibile tra la sciantosa 
Zazà e un distinto signore sposato. Nel ruolo del titolo Claudette 
Colbert. 
GRISBI (Raidue, ore 22) 
Giallo alla francese in questo classico film di Jacques Becker 
(1934). Due gangster legati da grande amicizia fanno un grande 
colpo e uno di loro. Max, decide di ritirarsi. Ma la giovane amante 
dell'altro rivela il nascondiglio del bottino e scatena le bande 
rivali. Protagonisti Jean Gaoin e una giovanissima Jeanne Mo-
reau. 
LA FINE DEL MONDO NEL NOSTRO SOLITO LETTO IN UNA 
NOTTE PIENA DI PIOGGIA (Canale 5. ore 21.30) 
La lunghezza del titolo fa capire che si tratta di un film di Lina 
Wertmuller. Giancarlo Giannini e Candìce Bergen ci raccontano la 
storia d'amore tra Paolo, giornalista di sinistra, e Lizzy, studentes­
sa americana. La data è del 1978. 
METELLO (Euro Tv, ore 20.30) 
Dal famoso romanzo di Vasco Pratolini, la storia del giovane Me­
tello, che rimasto orfano va a lavorare nel cantiere gestito da un ex 
operaio. Questi, dimentico delle sue origini, sfrutta duramente i 
lavoratori e finirà per scatenare la loro reazione. Per la regia di 
Mauro Bolognini (1970). una bella interpretazione dell'ex cantan­
te Massimo Ranieri, affiancato da Ottavia Piccolo e Lucia Bosè. 
L'ATTENTATO (Raiuno, ore 13.45) 
Attraverso la vicenda di un giornalista si ricostruisce il rapimento 
e l'uccisione del leader marocchino Ben Barka. consegnato ai suoi 
nemici dai servizi segreti americani e francesi. Regia di Yves Bois-
set (1973), con Jean-Louis Trintignant, Michel Piccoli, Jean Se-
berg. 
AL DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO (Retequattro, ore 23.10) 
Un professore di Oxford in viaggio di nozze viene incaricato di una 
pericolosa missione spionistica, per carpire ai tedeschi (siamo nel 
1939) il segreto della mina magnetica. Protagonisti Joan Crawford 
e Fred McMurray. diretti (1943) da Richard Thorpe. 
CONTROSPIONAGGIO (Canale 5, ore 0.30) 
Olanda, seconda guerra mondiale. Una ragazza olandese addestra­
ta dai servizi segreti inglesi viene paracadutata sul suo paese, per 
fare da collegamento fra i partigiani e i britannici. Naturalmente il 
capo della resistenza si innamora subito di leu Regia di Godfried 
Reinhardt, un cast con tre assi come Clark Cable, Lana Tumer e 
Victor Mature (1954). 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE • Rassegna mternaaonate di danza 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 L'ATTENTATO • Film. Regia di Yves Boisset. con Jean-Louis Trmti-

gnant e M I J H H Piccoli 
15.50 VIAGGIO ATTRAVERSO IL SISTEMA SOLARE - «Il 4> pianeta* 

(7* puntata) 
16.20 STORIE DI IERI. DI OGGI. DI SEMPRE 
16.45 IL GRANDE TEATRO DEL WEST - Telefdm 
17.10 L'ULTIMO FUORILEGGE - Sceneggiato (B> puntata) 
18.00 L'OLIMPIADE DELLA RISATA - Cartone animato 
18.45 ACCADDE A BOLOGNA - Con Pupi Avati e Gianni Ovina 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20 .00 TELEGIORNALE 
20 .30 FBI OGGI - Telefilm «Una donna», con Mfce Connors e Joseph Cafi 
21 .25 OBLADlOBLADA 
21 .55 TELEGIORNALE 
22 .05 UNA STORIA D'AMORE - Firn con Tony Curtis e Srurley Jones 
23 .40 TG1 -NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 OUE E SIMPATIA - «Figli e amanti*, scenegguto 
14.15 L'ESTATE £ UN'AVVENTURA 
16.50 AMICI PER LA PELLE • Fdm. Regia di Franco Rossi, con Geronimo 

Meymer e Andrea Sere 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 SAMURAI SENZA PADRONE - Telefilm in v*aggK> * 0 e armi» 
19.45 TG2 - TELEGIORNALE 
20 .20 T G 2 - L O SPORT 
20 .30 STORIA DI UN ITALIANO - Con Alberto Sordi 2' e 3- sene (6* 

episodio) 
21 .50 TG2-STASERA 
22 .00 GRISBI - Fdm. Regia di Jacques Becker, con Jean Gabm e Jeanne 

Moreau 
23 .30 LE VOCI DEL COUNTRY - Jerry Lee Lewis» show 
00 .10 T G 2 - S T A N O T T E 

Q Raitre 
19.00 T G 3 - 19-19.10 nazionale; 19.10-19.20 TGregwnafi 
19.25 NELLA SALA VUOTA - Materiali par un discorso sm gravaci e 9 

lavoro 
20 .00 OSE: PSICOLOGIA EVOLUTIVA • Dar «Manna afl" adolescenza 
20 .30 MADEMOISELLE ZAZA - Firn. Regia di Georg* Cukor. con Clau­

dette Colbert e Herbert Marshall 
21 .50 DELTA - f Francesco Moser m fuga verso i futu-oi 
22 .35 TG3 

23 .00 LA CINEPRESA E LA MEMORIA < 
23.15 TOOTHACKE (MAL DI DENTI) 
23.35 SPECIALE ORECCHIOCCHIO 

Anche le dna muoiono 

D Canale 5 
8.30 RALPHSUPERMAXIEROE • Telefilm 
9.30 GIOVENTÙ RIBELLE - Film con Ginger Roger» e Michael Rema 

11.30 LOUGRANT-Telefilm 
12.30 PEYTON PLACE - Telefilm 
13.25 SENTIERI - Sceneggiato 
14.25 GENERAL HOSPITAL • Telefilm 
15.25 UNA VITA DA VIVERE • Sceneggilo 
16.30 DOCUMENTARIO 
17.00 LOBO-Telefilm 
18.00 I RAGAZZI DEL SABATO SERA - Telefilm 
18.30 TUTTrNFAMIGUA - Graco a qua. con Claude Lippi 
19.00 I JEFFERSON - Telefilm 
19.30 LOVE BOAT-Telefilm 
20 .30 KOJAK - Telefilm 
21 .30 LA FINE DEL MONDO NEL NOSTRO SOLITO LETTO M UNA 

NOTTE PIENA DI PIOGGIA - Film 
23 .30 CANALE 5 NEWS 
00.30 CONTROSPIONAGGIO - Firn con Clark Cable e Lana Tumer 

D Retequattro 
8.50 LA FONTANA DI PIETRA - Telenovela 
9 .40 LA SCHIAVA ISAURA - Telenovela 

10.15 GIORNO PER GIORNO -Telefilm 
10.40 ALICE-Telefilm 
11.05 MARY TYLER MOORE - Telefilm 
11.30 PIUME E PAILLETTES • Telenovela 
12.00 FEBBRE D'AMORE - Telefilm 
12.45 GIORNO PER GIORNO-Telefilm 
13.15 ALICE-Telefilm 
13.45 MARY TYLER MOORE • Telefilm 
14.15 LA FONTANA Di PIETRA - Telenovela 
15.05 CARTONI ANIMATI 
16.00 MI BENEDICA PADRE - Telefilm 
16.30 LANCER - Telefilm 
17.30 LA SQUADRIGLI A DELLE PECORE NERE • Telefilm 
18.30 FEBBRE D'AMORE • Telefilm 
19.25 LA SCHIAVA ISAURA • Telenovela 
20 .00 PIUME E PAILLETTES - Telenovela 
20.30 SI O NO? - Programma di sogni, test 
23.10 AL DI SOPRA DI OGNI SOSPETTO • Film con Joan Crawford e 

Fred McMurray 
1.00 L'ORA DI HITCHCOCK • Telefilm 

D Italia 1 
9.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA-Telefilm 

9.45 INFAMIA SUL MARE - Fflm con James Mason 
11.15 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
11.40 SANFORD AND SON • Telefilm 
12.10 CANNON - Telefilm 
13.00 WONOER WOMAN - Telefilm 
14.00 VIDEO ESTATE'85 
14.30 KUNG FU - Telefilm 
15.30 GLI EROI DI HOGAN - Telefilm 
16.00 B I M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 FANTASILANDIA - Telefilm 
20 .00 RASCAL H. MIO AMICO ORSETTO • Canoni 
20 .30 ZODIACO - Conduce Oaudo Cecchetto 
22.00 TOMA - Telefilm 
23 .00 SPORT - Football amencano 
00.15 UNA RAGAZZA ALIA PARI - Fam con Party Duke Astm 

D Telemontecarlo 
18.00 LA MAPPA MISTERIOSA - Telefilm 
18.30 GIANNI E PtNOTTO - Cartoni animati 
19.00 TELEMENU - OROSCOPO DI DOMANI 
19.30 CAPITOL - Sceneggiato 
20 .30 LA CONQUISTATRICE - F3ro con S- Hayward e D. Oafley 
22.00 TENCO'84 - Canzone d'autore a Sanremo 

• Euro TV 
12.00 
13.00 
14.00 
15.00 
20 .00 
20.30 

22 .30 

• Tètefìim ARRIVANO LE SPOSE 
CARTONI ANMATI 
ADOLESCENZA MQiNETA - Telefilm 
CARTONI AMMATI 
CUORE SELVAGGIO • Telefilm 
METELLO - Film con Massimo Ranieri a Ottavia Pecoto. Reg*a t* 
Mauro Bolognini 
I NUOVI ROOKCS • Telefilm 

D Rete A 
8.15 ACCENDI UN*AMICA - Idee per la famigfia 

13.15 ACCENOt UN'AMICA SPECIAL 
14.00 SPECIALE MARIANA ESTATE 
15.00 LA DOVE NON BATTE •-SOLE-Film con Lee VanCteef e U U e h 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - ScenegguJto 
17.00 THE DOCTORS-Telefilm 
17.30 SUPERPROPOSTE - Offerte • vendrte promoaonaB 
19.30 THE DOCTORS 
20.00 ASPETTANDO R-DOMANI - Sceneggiato 
20.25 SPECIALE MARIANA ESTATE 
21 .30 DICK SMART 2.007 - F * n con Margaret Lee e Richard Wvler 
23 .30 SUPERPROPOSTE 

gioco a volte Innocente, a 
volte violento. Rotto In alcu­
ni momenti da essi stessi che 
scoprono essere non più 
bambini. «Perché non c'è te­
nerezza, perché si muore di 
tristezza*, Carlo canta con 
tono forzato l versi della can­
zone di Paolo Conte. 

Silvia, Paola e Tommaso 
gli giocano intorno. È tutto 
dentro questa voglia di gio­
care, insieme, in gruppo, la 
carica di questo nuovo spet­
tacolo. Con il gioco inventa­
re una nuova formula che 
permetta innanzitutto al 
gruppo di riscoprire una 
nuova infanzia, una volontà 
di costruire, laddove si de­
molisce: il cimitero delle 
macchine. 

Ma proprio da qui partono 
anche ammassi di ferro che 
serviranno a ricostruire 
nuove e luccicanti automo­
bili, nuovi giocattoli. 

Molti dei messaggi lancia­
ti sono di grande effetto. Ad 
esempio il giocare con l'ac­
qua, lo sputarsela in faccia, il 
buttarsela addosso, ed in 
questa «finzione» si avverte 
forte un senso di liberazione, 
come quando ognuno di noi, 
bambino, ha sguazzato libe­
ramente In una pozzanghera 
vicino casa. 

Molto penetrante anche 
l'ambiente circostante. Non 
solo 11 «cimitero di Stortonl & 
figli», ma 11 luogo dove esso è 
situato. La vera periferia pe­
rugina. E con la coda dell'oc­
chio si possono vedere le cose 
vive, le luci dell'autostrada 
che corre a qualche decina di 
metri di distanza. Ed ancora 
più su l'antica Perugia ar­
roccata sul colle. Questa è la 
vera periferia dove essi «az­
zardano di poter continuare 
i loro giochi, le loro rappre­
sentazioni. Sansperate non è 
il capolinea». 

Una scelta provocatoria, 
dunque, in tutto e per tutto. 
Una provocazione raccolta 
dal pubblico con grande en­
tusiasmo. Un «bravi» davve­
ro meritato per Danilo Cre­
monte ed Hanna Barczat che 
con lui ha collaborato per la 
realizzazione dello spettaco­
lo, ed agli attori Silvia Bevi­
lacqua, Carlo Bruni, Piero 
Guerriero, Tommaso Mobi­
lia, Paola Tommasini e San­
dro Tommaslni. 

Franco Arcuti 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7. 8. 10, 12. 13. 
19. 23. Onda verde: 6.57. 7.57. 
9.57. 11.57.12.57. 14.57. 16.57. 
18.57, 20.57. 22.57. 9 Le canzoni 
della nostra vita: 11.30 Trentatré 
trentine; 12.03 Lagrime: 13.15 Ma­
ster; 15 Motel - Radiouno sulle stra­
de d'Italia: 16 II Pagmone estate: 
17.30 Radrauno jazz '85: 20 Old 
blue eyes: Frank Smatra; 21.30 Mu­
sica notte: 22 Radio condomino: 
23.05 La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16 30 . 18.30. 19.30, 22.30. 8.45 
cQuarto piano, interno 9>; 9.10 Tut-
mafia... parla: 10.3O Motonave Se-
lenta: 12.45 Tuttrtafia... goca: 15 
Accordo perfetto; 15.37 La contro­
ra; 16.35 La strana casa <MU formi­
ca mona; 19.50 Radradue sera jazz; 
21 Serata a sorpresa; 22.40 Piano, 
pianoforte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25, 9.45. 
11.45. 13.45. 18.45. 20.45. 
6.55-8.30-10.30 Concerto del 
mattino; 7.30 Prima pagro: 10 Ora 
D; 11.50 Pomenggw musicate; 
15.30 Un certo discorso estate: 17. 
19 Spano Tre: 21.10 XXVin Luglio 
Mmcale a Capodunonte; 22.15 
GoeccfMno Rossini: 23 II >azz. 


